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Sette appuntamenti con 
il telegiornale diretto 
da Alessandra Cuna. 

Un'informazione libera, 
chiara, tempestiva. 
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Carta segreta del capo dello Stato per il governo super partes? 

Diktat di Berlusconi 
Rottura con Scalf aro 
Il Cavaliere affonda i suoi mediatori 
Fermiamo 
lo sfascio 

E
SALITO al Quirina­
le proprio mentre 
le agenzie giornali. 
siicne informava­
no che il marco 

_ * era a quota 1.050 
lire e che l'Italia aveva con­
quistalo li record europeo di 
crescita della disoccupazio­
ne. Esalilo al Quirinale sotto 11 
peso della domanda che tutti 
si pongono: pensa ancora al­
la rivincita o ha maturalo un 
ripensamento? Il viatico al 
lungo colloquio con Scaliate 
è stato offerto dalle perentorie 
affermazioni del luoaotenen-
te Ptevlli, secondo cui non co 
che un governo del Polo. 
semmai sorretto da Un pezzo 
di liaga e dal popolari, per fa­
re due o tre cosi1. Oppure ele­
zioni immediale sestile dal 
governo dimissionario. Se 
questo è quanto Berlusconi 
ha ribadito (come lascia pre­
sagire la puntualizzazione del 
suo portavoce secondo cui 
«non ci sono novità.), ciò 
vuol dire che ia crisi & blocca­
la al muro contro muro di una 
settimana fa echea nulla so­
no valsi i richiami del presi-

• ROMA. Berlusconi affonda tutte le mediazioni, naie anche nel suo 
campo. Ieri sera è salito al Quirinale ed ha ripetuto it suo diktat al capo 
dello Stato: non restano che le elezioni, posso Ianni da parie solo se na­
sce un governo elettorale guidato da un uomo di Forza Italia. Con una li-
chiesta In più' "Voglio che il mio governo sia rimandato alle Camere perii 
voto di fiducia- Scallarolo ha ascoltalo, gli ha ripetuto che la Costituzio­
ne ali impone di cercare una soluzione alla crisi se la maggioranza del 
Parlamento vuole cosi. Il capo dello Stalo, che oggi riprenderà le consul­
tazioni, è deleiminato ad andare avanti: si parla di una «carta segreta- per 
un esecutivo super partes. La rigidità di Berlusconi ha bruciato tutti i ten­
tativi di mediazione nali nel suo campo per varare un governo Urbani o 
Dini che lentasse di ottenere il via lil>era del Ppi. Un'ipotesi che prevedeva 
perù la presenza dì An e l'esclusione, chiesta da Previli, di Bossi. In serata 
Ki Ito è caduto e la destra si prepara per oggi di muro con Irò muro. 
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Giovanni Ferrara 
«A centro si fidi 
della sinistra» 

SEGUE A PAGINA t O W H P H P. MEMNSU-A 
A PAGINA • 

Confindustria 
«Un anno privo 

di risultati» 
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U m«ori* dal palazzo erotta» iwl CMtro di M*mw 

Immigrata muore nel crollo della casa-tugurio 
• PALERMO «Gonfiata* dall'incessante pioggia ca­
dala per 48 ore. ieri mattina e crollata un'intera ala 
di un vecchio edificio,'liei cuore di Palermo. Per una 
donna ghanese, di trentanni non c'è stato nulla da 
lare. È rimasta sepolta dalle macerie. La donna, Na­
na Anima Boalernaa, lascia tre figli ad Accia, feriti 
altri due suoi connazionali. Tutto é avvenuto in po­
chi istanti, verso le sette di ieri. Etopo due giorni di 
pioggia, senza più sostegni, l'edificio, vecchio e fa-
stiscente. s'è come sbriciolato. A quell'ora Nana 
Boatemaa era ancora in casa. Aspettava che si fa­

cessero le orto per andare -a servizio- nelle case dei 
Palermitani, 'love lavorava ari ore. I vigili del fuoco 
l'hanno trovala con un IHUMIJ,;. ^-\if'J

: ' •- • ''l'ini 
d'oro. Per quel misero tugurio nel quale ha trovato la 
morte Nana era costretta a pagare addirittura un 
•catione» di centocinquanta mila lire. La slessa cifra 
che erano costretti a pagare gli altri due ghanesi ri­
masti feriti. Ce n'è quanto basta, insomma, perché le 
associazioni del volontariato denuncino: "Col ricatto 
dei permessi, molta gente cosmnge gii extracomunl-
tariavivere nelle grolle». 
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Le paure 
dei ceti medi 
americani 

ROamr aneli -

E IN CORSO nel ceto 
medio americano un 
processo di destruttu-
razione dal quale 
emergono tre nuovi 

—mm^— gruppi: una classe me­
dio-bassa per lo più insediala 
nelle città e Isolata rispetto alla 
zona nevralgica delta crescita 
economica, una classe medio-al­
ta che gode di una rendita di po­
sizione die le consente di caval­
care l'onda del cambiamento e 
una classe ansiosa, per lo più oc­
cupata ma giustificatamente in­
quieta riguardo alla propria posi­
zione e preoccupata per il futuro 
dei figli. 

Questi gruppi sono divisi tanto 
dalla qualità dell'Istruzione scola­
stica quanto dalle capacità e dal­
le possibilità di guadagno. Natu­
ralmente le qualificazioni profes­
sionali hanno sempre avuto un 
mota rilevante in relazione al red­
dito, ma non hanno mai avuto 
l'importanza che hanno oggi Ap­
pena 15 anni fa un uomocon lau­
rea guadagnava il 49"» di più di 
un uomo In possesso del solo di' 
ploma di scuola media superiore: 
è senza dubbio una differenza 
ragguardevole ma contenuta en­
tro limiti tali da consentire ad en­
trambi di far parte del ceto me­
dio. Nel 1992 questa differenza 
era arrivata all'83%. la qual cosa 
vuole dire che questi due soggetti 
non appartengono piti alla me­
desima classe e non hanno più 
prospettive comuni. In campo 

Ni_»"iijllir^-la In ieri ilnl' 'ri>,iiv,i7Ì<]. 
ne è analoga. 

Per tradizione l'appartenenza 
al ceto medio americano com­
portava non solamente un lavoro 
con una retribuzione in costante 
ascesa, ma anche una serie di be­
nefici collegati all'occupazione, 
Ma anche in questo campo si è 
armeria una frattura. Le forme dì 
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La sfiducia dei mercati: marco a quota 1055, Borsa -1,83%. Clamoroso allarme di Bankitalia 

La lira tracolla. Fazio: «Alzeremo i tassi» 
In Italia record europeo dei disoccupati 
m ROMA. È il tracollo: la lira arriva a toccare quota 
1057,51) sul marco. Piazza Alfari cede l'I,83'fc. l'u/ures 
sul Blp chiudono sotto le 98 lire Flato sospeso sui 
mercati, mentre da New Yortt a Londra, da Francofor-
le a Parigi si moltiplicarlo i segnali di fuga dall'invesli-
menlo in valori Italiani. I mercati sembrano non crede­
re In uno sbocco posllivo della crisi di governo, temo­
no che le elezioni anticipate si traducano In un disa­
stro per (conti pubblici. Il governatore della Banca d'I­
talia Antonio Fazio, da Basilea, oste allo scoperto e 
prcanntincia una manovra sul lasso di sconto. -Siamo 
pieoccupati l>er I inflazione - avverte - un aumento 
dei tassi a breve non è detto si traduca in un aumento 
dei tassi a lungo termine-, E intanto, la Standard & 
Pour's, Importante istituto americano di analisi finan­
ziaria, preannuncia un possibile abbassamento del 
voto di affidabilità dell'Italia. Anche Moody's ha awia-

Fidenza: altri 
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to un attento monitoraggio sull'Italia. E dalla Salomon 
Brothe:s arrivano pressanti consigli perché la crisi po­
litica i»enga risolta. 

E a smentire ufficialmente le cifre sull'occupazione 
in aumento sventolate in diretta tv dal presidente del 
Consiglio Berlusconi provvede anche Eurostat l'uffi­
cio statistico dell'Unione Europea. E un altro poco in­
vidiabile primato, per il nostro Paese: nonostante le 
performance della produzione industriale, infatti, è l'I­
talia il Paese comunitario che ha registrato LÌ maggior 
aumento del numero di disoccupati nel '94.1 senza la­
voro sono passati dall'I 1,2".. al 12". della popolazione 
attiva, mentre la media comunitaria ha al contrario re­
gistralo un leggerissimo cab dal 10,8"-al I0.7",i. 
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«La polizia versò uno dei due miliardi del riscatto» 

«Farouk, pagò lo Stato» 
In aula Mesina accusa 
Il generale 

antì-Graciov 
Lebtd 

«LaCecenia 
HliMNMn 
H Caucaso» 
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Il futuro di Napoli 
dietro la collina 

• NAPOLI II futuro'' È dictro'la collina, la collina di Pusilli-
ito. Napoli ricomincia da Bagnoli, quartiere all'estrema pori-
foria occidentale, a due passi da Pozzuoli, nolo alle crona­
che di questo secolo essenzialmente por due cose: la Nato e 
l'itiilsiiler. La Nato ha portato gli americani, le auto largalo 
Afl lAllied Forces Itnlv). pochissimi affari, {runiche posto di 
lavoro e gli hamluirgor L Italsiiler Ita portalo lavino, allan, 
classe operaia, progresso civile ma anche tanto inquina­
menti). Ora la fabbrica 6 morta, pare la sliauo portando a 
pezzi laggiù In Cina. Al suo posto, nel cuore del campi Ftc-
«rei. sorgerà un grande parco. Ma se tulti conoscono le Iwie 
e le ville di Pusllli])o. le terme di Baia, le spiagge di Bacoli e 
Mlseno. chi conosce davvero questo angob di citta dietro la 
collina? 
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Su e giù per la Lega 
ftjfeVA B*RW 
ANCHE IL SUO 
C0HHEBCIAI,IS14 i 

• TF'.iriO PAUSANIA (Sassari). 
•Per la liberazione di Farouk sono 
stati pagati due miliardi: e uno l'ha 
wrsato la polizia». L'»altra» verità, 
quella scomoda e inconfessabile 
di Graziano Mesina. irrompe al 
processo Kassam. L'ergastolano 
ha deciso di parlare, e ha parlato 
per oltre novanta minuti, raccon­
tando, accusando e rivelando nuo­
vi particolari sulla storia del rapi­
mento del piccolo Kassam: sop-at-
tutto smentendo la pubblica ao li­

sa, le forze dell'ordine e persino la 
versione della famiglia sulla rico­
struzione delle ultime ore di prigio­
nia dell'ostaggio. È la versione che 
Mesina forni subito dopo la libera­
zione di Kassam, la stessa che, se­
condo •Grazianeddu», gli sarebbe 
costata altri guai giudiziari e la re­
voca della libertà vigilata: «Coi ban­
diti la polizia concordò persino la 
simulazione di un conflitto a luoco 
prima del rilascio del bambino, per 
rendere la storia più credibile». 
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S OTTO un titolo cretino (»I1 compagno Serra si inchi­
na al compagno Umberto») Il Giornale di Vittorio 
Adda rnsFeilrlha pubblicato un articolo cari no e per 

una volta non triviale, nel quale si avanza il dubbto che ul­
timamente io risparmi la Lega in omaggio alla nuova li­
nea del Pds. Che il Pds abbia una linea è una splendida 
notizia, e la piacere che sia un quotidiano dì destra a dar­
cela. Altrettanto entusiasmante e l'idea che il giornalista 
Liissana abbia trascorso un pomeriggio punitivo in archi­
vio per rileggersi i miei jx^nsìerinì sui lumbard e trarne ad­
dirittura. un succo strategico. La dedizione di Lussana 
merita una risposta: la mia opinione |che è:sempre perso­
nale: nitriiilenti ruberei lo stipendio) su Scmpreduro Bos­
si. .loe Michetta e la suora cattiva Pivelli testa immutata, e 
dunque allegramente sfavorevole. E questo perché non è 
un'opinione' politica, ma antropologico letteraria, (l-'os-
servazlone e la descrizione dei tipi umani e più allasci-
nante <_- rivelatrice, specie in Italia, di quella del quadro 
politico). Piuttosto, seni Giti/nule volessero approfondire 
lo studio di uno strabiliante voltafaccia, questo si politico 
idull'incenso al rogo) sulla lj?ga, bnslcreblte rileggersi la 
collezionedclloroquutidiano.' [MICHELE SERBA] 


